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Premessa

L’inaugurazione dell’anno accademico è senza dubbio un

momento di riflessione interna, nella quale si riscoprono e si

rafforzano motivazioni e senso di appartenenza, ma anche

una eccellente occasione di confronto più ampio e generale

di contesto, tanto più lo è oggi, considerato il particolare e

delicato momento storico che stiamo attraversando. La grave

crisi economica che ci portiamo dietro da anni e per la quale

ancora non vediamo l’inizio della fine, ha spazzato via valori,

principi, identità. Nessuno sa prevedere come sarà la nostra

società nel prossimo futuro.

È evidente che il sistema universitario nazionale non è inden-

ne dal contesto. E anche nel nostro mondo, proprio quei valo-

ri, principi, identità che sono stati per tanti, tanti, anni dei forti

capisaldi dell’Università, oggi sembrano persi e la confusione

regna sovrana tanto da mettere addirittura in discussione il

ruolo stesso dell’Università.

Chiedo scusa a chi avrebbe voluto un inizio più positivo, ma il

mio senso di responsabilità ed attaccamento a questo Ateneo

mi impone di iniziare questa importante giornata proprio da

questo momento di grande difficoltà. È necessario un cambia-

mento di visione dell’Università da parte di tutte le compo-
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nenti. È necessario un diverso approccio nel vivere l’Università.

Questa, io credo, sarà la grande sfida.

Di fronte a questo scenario non propriamente favorevole, UNI-

CAM, il nostro sistema universitario nazionale, potrebbero rea-

gire in due modi diametralmente opposti: ignorando i proble-

mi e le difficoltà nella speranza che ci pensi qualcun’altro a

risolverli o affrontandoli all’interno di una politica di ‘difesa

attiva’.

La prima scelta, ritenuta da alcuni legittima ed opportuna in

anni oramai passati, credo sia da evitare.

È noto ormai, infatti, come il fondo di finanziamento ordinario

(FFO) sia stato progressivamente e drammaticamente tagliato

e come, sulla base della legislazione vigente, non si preveda

una inversione di questo trend nei prossimi anni.
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A questo consegue un blocco del turn-over del personale

docente e di quello tecnico-amministrativo ed un progressivo

inevitabile impoverimento dei servizi strategici forniti dagli

Atenei.

Il progressivo incremento del peso della quota premiale e

quindi non garantita, comporterà il rischio reale, in caso di

mancata prestazione, di non avere sufficienti risorse per poter

sostenere neppure la spesa per gli assegni fissi.

A peggiorare il quadro complessivo contribuisce poi la perpe-

tuante incertezza normativa in cui il sistema universitario

nazionale è chiamato ad operare e non mi riferisco solamente

all’evidente ritardo nell’emanazione dei decreti attuativi della

legge 240.

Infine, ma solo per chiudere un elenco che sarebbe ben più

lungo, si pensi alle continue provocazioni sul tema dell’auto-

nomia universitaria, concretizzatesi anche di recente, con l’e-

sperienza della revisione degli statuti.

Nei prossimi tre anni gli Atenei, se le cose andranno bene,

saranno appena in grado di assicurare la retribuzione ai propri

dipendenti; non credo ci sarà tanto più di questo, ed anche

questo risultato ce lo dovremo guadagnare.
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Spero quindi condividiate che la seconda via, quella della ‘dife-

sa attiva’ ai problemi sia la strada da intraprendere. È mio

dovere ricordare che UNICAM da anni attua una politica di

autonomia responsabile ma oggi, più che mai, è necessaria

una rivoluzione culturale nel modo di governare e vivere l’U-

niversità.

Da subito ho voluto condividere un approccio, un modo di

fare, che non sia basato sulla contrapposizione e sulla divisio-

ne dei gruppi ma sulla coesione e sulla riaggregazione. Oggi è

necessario ricreare quella massa critica indispensabile per

essere competitivi all’interno ed all’esterno della nostra Uni-

versità, in Italia ed in Europa. È bene chiarire subito che L’Ate-

neo, pur con tutta la sua buona volontà, non potrà, non riusci-

rà e non vorrà mantenere o addirittura far crescere per com-

pensazione gruppi isolati, che non condividono gli obiettivi di

programmazione di UNICAM e non contribuiscono al loro rag-

giungimento.

Ho l’impressione che non tutti i Colleghi abbiano ancora pie-

na consapevolezza del periodo che stiamo attraversando: è

nostro dovere essere portatori di conoscenza per condivi-

dere problemi, soluzioni e strategie verso un percorso di cam-

biamento del vivere l’Università.

Nei prossimi mesi, in particolare, ci troveremo a dover affron-

tare questioni strutturalmente difficili con soluzioni strut-

turalmente complesse.

Per quanto riguarda l’offerta formativa, ad esempio, l’attuale

assetto normativo ci impone un piano di riassetto complessi-

vo, anche a causa del mancato turn-over di personale.

Anche in vista nel nuovo percorso di accreditamento dei cor-

si di studio e delle sedi, affidato all’ANVUR, si impone quindi

una seria riflessione per mantenere una offerta formativa

attrattiva e che ci caratterizzi a livello nazionale.
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Sono questioni di fondamentale importanza sulle quali chie-

derò il massimo sforzo, il massimo impegno, nell’esclusivo

interesse di UNICAM.

In questo senso, anche la ‘programmazione dell’Ateneo e del-

le Scuole’ dovrà necessariamente essere rimodulata ed avere

un ruolo diverso. Sarà l’occasione per discutere su cosa siamo

stati, cosa siamo, cosa vorremmo diventare; occorre uscire dal-

la logica di una mera spartizione di posti e progressioni di car-

riera per entrare in quella della individuazione delle strategie

per far crescere le strutture in modo autonomo, nei rapporti

con l’esterno, nella caratterizzazione delle linee di ricerca per

una maggiore visibilità e competitività, nella riduzione dei

fuori corso e degli studenti inattivi. Dobbiamo farlo ora, per

non rimanere delusi poi.
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Ed ecco, quindi, ora ancora più evidente il motivo del titolo

‘Scriviamo una pagina nuova, insieme’ scelto per il pro-

gramma presentato in occasione della mia candidatura a Ret-

tore dell’Università di Camerino e, quindi, anche la scelta di

concentrarci su tre grandi temi al centro del programma di

lavoro per i prossimi anni:

Un primo tema riguarda la crescita culturale e professiona-

le della persona: studenti, personale tecnico e amministrati-

vo e personale docente e ricercatore.

Un secondo tema riguarda la guida delle importanti trasfor-

mazioni in atto, senza lasciare indietro nessuno.

A tale scopo è necessaria:

� la convergenza delle attività di ricerca e delle attività

formative per continuare ad essere Università,

� l’aggregazione per acquisire quella massa critica necessa-

ria ad affrontare grandi sfide,

� la caratterizzazione per vincere la competitività e la sfida

dell’attrattività oltre ogni confine. Il tutto va coniugato con

Grafico 4
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un’attenta politica di internazionalizzazione per cui la sfi-

da è ancora aperta.

Convergenza, aggregazione e caratterizzazione sono

anche la risposta locale ad un richiesta globale della Commis-

sione Europea, basti pensare alle ‘Smart Regional Specialisa-

tion Strategy’ e ‘R&D Specialization’ più volte menzionate in

Europe 2020 e Horizon 2020 e che legano una specializzazio-

ne qualificata territoriale ad una specializzazione qualificata

nella ricerca e nell’innovazione.

Un terzo tema riguarda il reperimento delle risorse finan-

ziarie per la sostenibilità della crescita dell’Ateneo. Questa

sarà, nei prossimi anni, una vera criticità. A tale scopo è neces-

sario:

� puntare sulla qualità dei gruppi di ricerca per aumentare la

loro competitività a livello internazionale, in un rinnovato

rapporto con il territorio e la Comunità Europea,

� puntare sulla qualità della didattica, per accrescere l’attrattivi-

tà verso un maggior numero di studenti brillanti e motivati,

� puntare sul trasferimento delle conoscenze, competenze e

tecnologie per un rapporto ancora più stretto e sinergico

con il sistema dell’innovazione.

Lo sforzo è enorme, me ne rendo conto, ma la squadra che

abbiamo identificato ha tutta l’energia, la forze e l’entusiasmo

per rispondere positivamente alle tante sollecitazioni. Se il

mio insediamento è avvenuto il 1° Novembre, la squadra si è

insediata il 3: tutti subito al lavoro, non c’era e non c’e’ tempo

da perdere.

Un ringraziamento sentito e particolare va a quello che è

emerso subito come il ‘Nucleo della Squadra’, con il quale ho

condiviso dall’inizio questa entusiasmante avventura, compo-

sto da Claudio Pettinari, designato come pro rettore vicario,

Giuseppe Losco, Andrea Spaterna, Sara Spuntarelli e Anna

Maria Giuliodori.

Ringrazio con la stessa sentita partecipazione tutti i colleghi

delegati a specifiche tematiche trasversali, che ci supportano,

con il loro entusiasmo e la loro professionalità.
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Per loro, da allora ad oggi, non c’e’ stato momento di tregua.

Abbiamo voluto dare spazio:

� ad una governance snella, veloce ed operativa nelle deci-

sioni con Rettore, Pro Rettori e Delegati,

� ad una nuova generazione di Colleghi per anticipare e

garantire quel ricambio generazionale che sarà sempre più

necessario nei prossimi anni,

� a quella ‘vision di Università’ che abbiamo appena imma-

ginato, basata sull’innovazione e sulla completa apertura

alla collaborazione nazionale ed internazionale,

� alle pari opportunità ed alle rappresentanze andando a

rompere qualche ‘meccanismo accademico’ a vantaggio,

invece, della disponibilità, attitudine e potenzialità dei Colle-

ghi indipendentemente dall’essere Ricercatore, Professore

Associato o Professore Ordinario.

I nostri risultati

Stiamo scrivendo una pagina nuova, dunque, ma quelle scrit-

te finora non sono state prive di successi: di questi successi

dobbiamo certamente attribuire il merito, con un ringrazia-

mento affettuoso, a chi mi ha preceduto: il Prof. Fulvio Esposi-

to al quale va tutta la mia stima e riconoscenza per aver por-

tato il nostro Ateneo ad un livello di eccellenza riconosciuto

da tutti, sia in Italia che in Europa.

Elencare tutte le attività che ci hanno reso orgogliosi sarebbe

veramente lungo per cui mi limiterò solo a citarne alcune, nei

vari settori di interesse strategico.

SAPERE COME RISORSA ...

In relazione ai Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN)

si conferma anche quest’anno l’ottima performance del

nostro Ateneo. L’analisi dei dati resi noti dal MIUR mostra

come anche nell’ultimo bando il posizionamento del nostro

Ateneo sia ottimo. Camerino si posiziona al secondo posto tra

gli Atenei Statali.
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Non si tratta di un risultato episodico poiché facendo una

media dei finanziamenti pro-capite ottenuti dai ricercatori

UNICAM negli ultimi quattro anni, la nostra Università si trova

al 5° posto tra tutti gli Atenei italiani.
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Grafico 5
PRIN 2009 - Finanziamento
medio per docente 
equivalente*

* 
È stato calcolato il finanziamento
PRIN ‘pro capite’, cioè 
il finanziamento totale assegnato
agli Atenei (somma 
dei finanziamenti delle unità
locali) in rapporto al potenziale 
in termini di risorse umane 
di ognuno.

Il dato risorse umane è ottenuto
come media pesata sui ‘docenti
equivalenti’ (professori ordinari
peso 1, professori associati,
peso 0,7, RTD e RU peso 0,5).
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Anche su questo fronte come si fa a non essere preoccupati?

Negli ultimi dieci anni UNICAM ha coordinato a livello nazio-

nale in media 5 progetti PRIN ogni anno, mentre l’impostazio-

ne dell’ultimo bando impone ad UNICAM di presentare a sele-

zione il coordinamento di non più di 3 progetti. Certo, rimania-

mo perplessi difronte a questo tipo di decisioni e ci interro-

ghiamo su cosa ci sia di meritocratico in questo modo di pro-

cedere.

La ricerca UNICAM ha anche, per fortuna, un respiro ed una

rilevanza internazionali.

Grafico 6
PRIN Anni 2006 - 2009
Finanziamento medio 
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PRIN ‘pro capite’, cioè 
il finanziamento totale assegnato
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Il dato risorse umane è ottenuto
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equivalenti’ (professori ordinari
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Essere competitivi nella ricerca a livello internazionale è fon-

damentale anche per quanto riguarda la capacità di inserirsi

nei programmi finanziati dall’Unione Europea e in questo set-

tore siamo riusciti ad ottenere risultati più che lusinghieri.

Ad esempio, nel principale asse di finanziamento europeo

costituito dal settimo programma quadro, UNICAM ha presen-

tato ben 70 progetti negli ultimi tre anni, ottenendo 13 finan-

ziamenti con una percentuale di successo del 18,6%, mentre a

livello nazionale la percentuale si ferma all’11% ed a livello

Europeo al 16,9%.

La ricerca dell’Università di Camerino conferma quindi il suo

alto valore scientifico, nella convinzione che è proprio grazie

alla ricerca e all’innovazione che si rafforza tutto il sistema pro-

duttivo del paese. È un risultato del quale siamo fieri e orgo-

gliosi perché fornisce una importante dimostrazione della

vitalità del nostro Ateneo e degli sforzi dei nostri ricercatori.
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Accanto alle conferme, nuove generazioni di docenti UNICAM

crescono e mostrano autonomia e crescita progressive che ci

fanno ben sperare per il futuro della nostra Università. Ad

esempio, vari sono i progetti Futuro in Ricerca (FIRB) finanzia-

ti a giovani del nostro Ateneo, così come pure un significativo

Starting Grants della European Research Council (ERC) attri-

buito ad una nostra Collega della Scuola di Bioscienze e Bio-

tecnologie dalla Commissione Europea qualificandola come

una dei 500 migliori ricercatori europei.

Anche quando la ricerca diventa prodotto, UNICAM mostra la

sua capacità. Un esempio recente di collaborazione Università

e Impresa non solo ha funzionato bene, ma ha prodotto eccel-

lenti risultati. Il quadriciclo pesante innovativo ‘Belumbury

Dany’, una nuova citycar elettrica e termica che si propone di

qualificarsi sul mercato come modello tecnologico per la

mobilità sostenibile, è un eccellente combinazione di analisi

matematica, controllistica e tecnologia, di design industriale,

di estetica e buon gusto: il tutto nel rispetto dell’ambiente. Il

supporto degli uffici amministrativi è stato fondamentale, ed

ha dimostrato una eccellente efficienza, in grado di reagire

positivamente anche di fronte a progetti di tali dimensioni.

È già stato firmato un nuovo contratto con le aziende coinvol-

te per un secondo grande progetto per la produzione di

un'auto elettrica (berlina 4 posti) per uso urbano ed extraur-

bano.

Per l’ottavo anno consecutivo UNICAM è al primo posto tra gli

Atenei fino a 10.000 iscritti secondo la classifica Censis Repub-

blica. Il risultato ottenuto conferma il forte impegno del

nostro Ateneo nella direzione di mantenere sempre standard

elevati per la qualità dei servizi e della didattica offerta agli

studenti.
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Pieno apprezzamento, inoltre, per il grande successo dell’e-

vento Giovani + Università = Lavoro e per l’attività di orienta-

mento oltreché per le innumerevoli interessantissime iniziati-

ve del nostro Museo delle Scienze. Inoltre, vedere il quadripor-

tico del nostro palazzo ducale, gremito di bambini che scopri-

vano e sperimentavano cosa significa mettere la ricerca al ser-

vizio della collettività, in occasione dell’ultima notte dei ricer-

catori, organizzata dai colleghi chimici, dal nostro ufficio

comunicazione, con la partecipazione della Clementoni, è sta-

to davvero emozionante. Sono certo che stiamo fornendo un

importante contributo alle nostre giovani generazioni che

devono decidere sul loro futuro.

Sono altresì convinto che queste iniziative abbiano avuto un

sicuro impatto sullo straordinario successo ottenuto quest’an-

no per le immatricolazioni all’Università di Camerino, che han-

no registrato un eccellente aumento attestatosi intorno al

10% rispetto all’anno precedente. Questi dati sono una testi-

monianza dell’apprezzamento nei confronti della qualità del-

la nostra offerta formativa e dei servizi che mettiamo a dispo-

sizione dei nostri studenti. Da segnalare il successo ottenuto

da tutti i corsi della Scuola di Scienze e Tecnologie e della

Scuola di Bioscienze e Biotecnologie anche grazie al Progetto

Lauree Scientifiche. Si tratta di un segno che l’interesse dei

giovani verso le discipline scientifiche sta aumentando, anche

grazie alle opportunità di lavoro che offrono. Restano ottime

le performance anche per la Scuola di Scienze del Farmaco e

dei Prodotti della Salute e della Scuola di Architettura e

Design. Bene anche il corso di laurea magistrale a ciclo unico

in Giurisprudenza.
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Dalla Scuola di Scienze Mediche Veterinarie viene un esempio

di passione e di senso di appartenenza per la propria discipli-

na, per la propria struttura di didattica e di ricerca, per la pro-

pria Università, per il proprio territorio. Un esempio virtuoso e

moderno nel ‘modo di concepire e fare Università’. Un esem-

plare lavoro dei nostri Colleghi tutti - Docenti, Ricercatori e

Personale tecnico-amministrativo - e degli Studenti di reagire

alle minacce esterne e di non accontentarsi dell’autovaluta-

zione, ma di realizzare concretamente il sogno di poter legge-

re ‘Full Approval’al primo tentativo nel report finale della com-

missione EAEVE (European Association of Establishments for

Veterinary Education) che abbiamo appena ricevuto. A questo

successo ha contribuito anche l’istituzione dell’ospedale vete-

rinario universitario didattico, un vero gioiello di UNICAM, a

disposizione del territorio, altro esempio di collaborazione

intra e inter-Universitaria: permettetemi di sottolineare il fon-

damentale contributo della Regione Marche, del Comune di

Matelica e della Fondazione Carima. Sottolineo, ancora una

volta, come l’obiettivo sia stato raggiunto per una generale

condivisione degli obiettivi finali, per lo spirito di gruppo che

si è venuto a creare, per la forte volontà di voler far crescere

una eccellenza unica a livello regionale.
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Formazione dottorale

La Scuola Internazionale di Dottorato School of Advanced Stu-

dies (SAS) e la formazione dottorale si stanno sempre di più

qualificando come centro di ricerca, formazione di capitale

umano specializzato e di trasferimento di conoscenze, compe-

tenze e tecnologie aggregando gruppi di ricerca, imprese,

associazioni di categoria e enti pubblici del nostro territorio.

Fra l’altro, si sta sempre più rivelando come un eccellente stru-

mento di promozione all’estero dei corsi di laurea e corsi di

laurea specialistica e quindi di internazionalizzazione dell’of-

ferta formativa UNICAM. L’attenzione alla formazione dei dot-

torandi è totale: il mentoring per gli studenti, che è stato

recentemente adottato, è un ulteriore ausilio per lo sviluppo

delle loro carriere. Vorrei sottolineare come lo scorso bando di

dottorato abbia visto una percentuale cospicua di borse finan-

ziate da imprese ed enti esterni. Non a caso, l’Associazione del-

le Università Europee ha scelto proprio l’Università di Cameri-

no e la nostra Scuola di Dottorato per l’ultimo appuntamento

di una serie di cinque eventi tenutisi in altrettanti stati europei;

appuntamenti dedicati ad approfondire il tema della collabo-

razione tra Università e Imprese per le attività di ricerca nel

corso del dottorato.

17

Grafico 9
Tasso di attrattività 
dei corsi di dottorato 
negli atenei Italiani,
anno 2009 - 
Banca dati PRO3 MIUR

Per questo indicatore 
il risultato premiante è dato
dal minor valore prodotto 
dal rapporto tra il numero 
di ammessi al dottorato 
di ricerca e il numero 
di partecipanti 
per l'ammissione,
quindi l'indicatore 
diventa uguale a: 1-
(numeratore/denominatore) 



Internazionalizzazione

La dimensione internazionale di UNICAM nel 2011 si è realiz-

zata a più livelli: dalla partecipazione dei ricercatori a progetti

di ricerca e mobilità con partner stranieri (2 progetti COOPER-

LINK su 43 finanziati dal ministero), all'istituzione di lauree

magistrali in consorzio con importanti università straniere. Ma

anche summer school e programmi intensivi ERASMUS che

hanno dato una grande visibilità al nostro Ateneo in contesti

europei e la sottoscrizione, solo nel 2011, di 15 nuovi accordi

di cooperazione che anche negli anni a venire favoriranno

attività di ricerca e percorsi didattici di eccellenza. Questo ha

portato in alcune aule, grazie all’insegnamento in lingua

inglese, una percentuale di studenti stranieri anche ben oltre

il 50%. Ricordo che nel nostro Ateneo tutte le lauree magistra-

li della Scuola di Scienze e Tecnologie e di Bioscienze e Biotec-

nologie sono insegnate interamente in lingua Inglese. Quasi

600 studenti stranieri frequentano oggi le nostre attività for-

mative. Essi rappresentano circa l’8% della nostra comunità

studentesca, un trend in continua crescita come quello degli
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Grafico 10
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studenti che da Camerino vanno per il mondo e dal mondo

arrivano a Camerino. L’internazionalizzazione delle nostre atti-

vità ha oggi raggiunto Paesi in via di sviluppo. Tra pochi gior-

ni, insieme all’Università di Urbino, firmeremo un accordo per

istituire una Facoltà di Farmacia in Cameroon.

... PER IL TERRITORIO ...

Se l’internazionalizzazione è un ambito strategico, non da

meno lo è l’apertura completa e incondizionata del nostro

Ateneo sul territorio e le sue istituzioni. In tal senso, ringrazio

il Comitato dei Sostenitori per il costante ed appassionato

contributo alla crescita e valorizzazione del nostro Ateneo.

La strategia del ‘campus di rete’ con la città di Camerino si sta

velocemente realizzando; esperienza che dovremo estendere

anche a Matelica, San Benedetto del Tronto, Ascoli Piceno

dove UNICAM ha sedi. Abbiamo iniziato con sedute di laurea

o di dottorato in siti di interesse culturale della città, con il lan-

cio del nuovo Festival di Arte Elettronica, con il distribuire

meglio la popolazione studentesca all’interno e all’esterno

della città e proseguiremo con altri eventi ed iniziative per

costruire un ambiente universitario e cittadino accogliente e

stimolante, che invogli alla residenzialità urbana e limiti al

massimo il pendolarismo. Con Camerino e centri abitati vicini

- Castelraimondo, Matelica, San Severino Marche, Tolentino -

abbiamo appena stabilito un protocollo di collaborazione per

offrire ai nostri ragazzi una più ampia, diversificata e distribui-

ta offerta di servizi e possibilità di socializzazione e svago,

anche mettendo a disposizione di tutti i nostri studenti i

moderni impianti del Centro Universitario Sportivo.

Sarebbe decisamente un ulteriore segnale di integrazione ed

accoglienza urbana e di certo vantaggio per tutti i partner del-

l’intero network universitario, estendere agli esercizi commer-

ciali la carta dei servizi degli studenti UNICAM, la ‘Enjoy My

UNICAM Card’, realizzata in collaborazione con UBI Banca

Popolare di Ancona. In quest’ultimo periodo, inoltre, abbiamo

19



stipulato un accordo che vede, oltre alla nostra partecipazio-

ne, quella della Provincia di Macerata, della Camera di Com-

mercio di Macerata, di Assindustria Macerata e dell’Istituto Ita-

liano di Tecnologia, per sviluppare, all’interno della School of

Advanced Studies, un programma di formazione dottorale

riguardante le tematiche dell’innovazione tecnologica e di un

laboratorio distribuito in rete a supporto dei giovani in forma-

zione. Sono al nostro fianco in questa ed in altre iniziative,

alcuni imprenditori, tra cui: I Guzzini Illuminazione, La Nuova

Simonelli, Faggiolati pumps, Distilleria Varnelli, FAAM, Plados,

Pfeizer, Boeringher, Goldenplast, CONTRAM.

Un accordo che mira a diffondere la cultura d’impresa e crea-

re nuovi progetti imprenditoriali, è stato recentemente siglato

da UNICAM con l’Università di Macerata e sette Rotary club

del territorio.

Il percorso sinergico avviato con la Provincia e i nostri colleghi

dell’Ateneo maceratese prosegue e a tal proposito mi piace

ricordare la bellissima cerimonia di inaugurazione del secon-

do anno della sezione di Camerino della Scuola di Studi Supe-

riori G. Leopardi.

Dallo scorso anno, infatti, grazie alla sinergia tra i due atenei, la

Scuola è attiva anche in UNICAM: abbiamo scelto di premiare

il talento degli studenti per indirizzarli verso un eccellente

futuro. Accanto a queste occasioni di visibilità, prosegue il

lavoro silenzioso, ma costante, dei tavoli tecnici riguardanti le

tematiche dell’Orientamento e promozione, dei Sistemi infor-

matici e banche dati, dell’Offerta formativa, del Terzo ciclo di

studi, dei Sistemi di gestione per la qualità, per la valutazione

e l’accreditamento e della Promozione congiunta della ricer-

ca, anche internazionale. I risultati prodotti e le iniziative siner-

giche messe in campo si stanno rivelando fruttuosi ed interes-

santi. Oltre i risultati e i risparmi ottenuti, mi preme sottolinea-

re come questo percorso abbia, seppur ancora informalmen-

te, raggiunto un interesse regionale: si è attivato un tavolo di

lavoro per studiare nel dettaglio un reale ed efficace coordina-
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mento del sistema universitario marchigiano, all’interno del

quale il ruolo della Regione Marche è, e per quanto mi riguar-

da rimarrà, fondamentale. Sono in corso d’opera inoltre, ulte-

riori iniziative di sinergia e razionalizzazione tra Atenei mar-

chigiani. Solo costituendo un sistema integrato di ricerca ed

alta formazione, come quelli che sono sorti e stanno sorgendo

in varie regioni europee, potremo vincere la sfida di un siste-

ma universitario con Atenei che non si sovrappongono ma si

specializzano: solo insieme si può vincere ed essere competi-

tivi.

Ma sono tantissime le iniziative che il nostro Ateneo ha messo

in opera a supporto ed in collaborazione con l’esterno. Devo

assolutamente menzionare i progetti di ricostruzione post-

terremoto della città di Tempera da parte della Scuola di

Architettura e Design e, ancora, lo straordinario percorso ini-

ziato due anni or sono della Biennale del Design, nonché l’e-

norme patrimonio naturale e naturalistico che la Scuola di

Scienze Ambientali sta gestendo e che stiamo cercando

anche di inserire nei circuiti turistici. La creazione dell’Osserva-

torio sulla Legalità di Impresa, da parte della Scuola di Giuri-

sprudenza, sta fortemente interessando tutto il sistema pro-

duttivo regionale e nazionale e voglio anche sottolineare la

rilevanza del progetto di innovazione didattica Di.Lex, giunto

al suo secondo anno di attuazione.

VALUTAZIONE COME REGOLA

Da quanto appena descritto mi auguro di essere stato in gra-

do di delineare l’immagine di una Università attiva, infaticabi-

le, rigorosa con se stessa e disponibile alla collaborazione e al

confronto, capace di rinnovarsi e di accogliere le sfide, attenta

alla qualità. Per il nostro Ateneo ‘qualità’ significa competitivi-

tà e attrattività oltre ogni confine nei confronti di studenti

motivati, ricercatori brillanti, collaboratori operativi. Significa

garantirsi un futuro.
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Ma un Ateneo che ha deciso di puntare sulla crescita qualitati-

va, come il nostro, deve essere cosciente del fatto che ognuna

delle proprie azioni va sistematicamente programmata, realiz-

zata con attenzione, tenuta sotto controllo e infine valutata.

Solo sostenendo questo ciclo virtuoso è possibile migliorare.

Per questo sin dal 2000 è iniziato il percorso del confronto per

il miglioramento, attraverso l’esperienza di valutazione del

nostro Ateneo da parte della Commissione Permanente del-

l’Associazione delle Università Europee.

Il recente riconoscimento HR - Excellence in Research da par-

te della Commissione Europea per la strategia adottata da

UNICAM nella gestione delle risorse umane, in linea con quan-

to previsto dalla Carta Europea dei Ricercatori e dal Codice di

Condotta per il loro Reclutamento è un ulteriore segnale del-

l’impegno per la formazione e la crescita dei giovani ricercato-

ri ed a vantaggio della trasparenza delle procedure per il loro

reclutamento.

Nella didattica abbiamo partecipato ad importanti progetti

nazionali, quali Campus e CampusOne. Dal 2003, un ente di

certificazione francese, leader a livello mondiale, certifica il

nostro sistema di gestione dei corsi di laurea e dei servizi di

supporto alla didattica secondo le norme internazionali

ISO9001.

Come abbiamo visto per la Veterinaria, alcuni corsi di laurea

hanno ottenuto ulteriori riconoscimenti della qualità della

progettazione e dei contenuti dei propri percorsi formativi,

conseguendo prestigiose certificazioni o specifici accredita-

menti di valenza internazionale.

Anche vari laboratori di ricerca si sono aperti alle logiche del-

l’accreditamento da parte di organismi terzi, ottenendo

importanti riconoscimenti a garanzia dell’utenza sulla qualità

dei servizi forniti al territorio come, ad esempio, per il control-

lo e le analisi delle acque.
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Tutte le esperienze che abbiamo fatto in questo campo han-

no portato UNICAM a ‘metabolizzare’ le logiche del confronto

sistematico e della rinuncia all’autoreferenzialità, al punto di

introdurre esplicitamente nel proprio Statuto un sistema di

assicurazione della qualità, come strumento primario di

gestione monitoraggio e valutazione delle proprie azioni.

Abbiamo anticipato di molti anni alcune modifiche del sistema

di gestione dell’Ateneo, che oggi vediamo con piacere esten-

dersi al sistema universitario nazionale, quali ad esempio la

creazione di strutture uniche responsabili di ricerca e didattica

o l’introduzione della contabilità economico-patrimoniale.

Nell’ultimo anno abbiamo lavorato a perfezionare il nostro

‘sistema per il monitoraggio e la valutazione della performan-

ce’. Per questa attività abbiamo collaborato fattivamente con

l’Università di Macerata e i rispettivi Nuclei di Valutazione, tan-

to da giungere ad una condivisione, anche formale, del docu-

mento che inquadra le logiche complessive del sistema stes-

so e ne delinea i meccanismi applicativi.

Possiamo quindi guardare con fiducia al percorso di accredi-

tamento dei corsi e delle sedi, che sta per essere avviato dal-

l’ANVUR, in coerenza con quanto richiesto dagli standard

europei di ‘quality assurance’. Siamo pronti ad un trasparente

confronto con il sistema universitario nazionale, convinti che

questo rappresenti l’unico percorso possibile per garantire e

far emergere le caratteristiche positive del nostro ‘essere Uni-

versità’ e favorirne il miglioramento e la crescita.

Noi siamo così, questa è la nostra UNICAM, un ateneo che trae

linfa dalla propria antica origine per rinnovarsi e cambiare

quotidianamente, con passione instacabile, per misurarsi e

porre al servizio del sistema Paese le proprie risorse, accettan-

do le sfide che l’attuale momento impone, senza tradire la

missione per la quale esiste, è esistita ed esisterà: lavorare con

il futuro, i nostri giovani, la speranza della nostra società.
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Flavio Corradini

Di questo fondamentale ed importante compito che viene

assegnato alle università, e che ognuno di noi, personale tecni-

co-amministrativo, docente e ricercatore è chiamato ad onora-

re con il proprio quotidiano lavoro, percepisco ogni giorno tut-

to il peso, l’enorme responsabilità e la straordinaria bellezza.

Ogni mattina, nel percorso che compio per raggiungere il ret-

torato, incontro ragazze e ragazzi che si accingono a riempire

le nostre aule, i nostri laboratori, i nostri uffici, mi soffermo ad

osservare le loro espressioni, i loro atteggiamenti, i loro sguar-

di e mi ripeto che abbiamo ogni giorno il privilegio di incon-

trare e conoscere il futuro, perché è il futuro che ci viene

incontro, non possiamo, non dobbiamo e non vogliamo delu-

derlo.

Ed è con orgoglio, entusiasmo ed emozione che, insieme a tut-

ti voi, dichiaro aperto il 676° anno accademico della nostra

appassionata Università.
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